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IL PARTITO DELLA RIFORMA 


La Riforma ha le Iraveggolo. Essa ci 
ha veduti inquieti, turbati, atterriti, al- 
l'annunzia che si era costituita l'Associa- 

one progressista. Chi ha letto il nostro 
arlirolo giudichi fra essa e noi, non gli 
chiediamo altro. 

Ma la Riforma ha veduto qualche cosa 
di peggio; ha veduti questi moderati sem- 
pre intenti a copiare i progressisti, a af- 

rne i concetti, a altuarne i disegni. 


terribile; è che questi plagiari sono da 
tanto tempo al polere e ci si mantengono, 
malgrado che il paese ormai li respinga. 

Questo cose sa la Riforma, © che non 
su essa? 

Essa sa benanco non esservi in tutto il 
suo parlito neppur un uomo, il quale sino 
ilalle materne viscere non volesse l'Italia 
indipendente, libera, nna, con la capitale 
a Roma. Non ce n'è neppur uno ascritto 
all azione progressista, dall'on. Rat- 
tazzi all'on. Pericoli, passando attraverso 
tutti gli anelli della catena. che non fosse 
ilispasto a cimento per l'unità italiana. 

Fortunato partito, che non ha mai avuto 
a modificar il suo programma e che ora 
ha la consolazione di poter dire: eccolo 
attuato ! 

Il conforto di questa vittoria non è in- 
tera. Esso è amareggiato dal pensiero che 
un partito ostile ha avuta l'audacia di 
sostituirglisi e di faro quello ch'esso cre- 
deva di diritto divino aver la missione di 
fare. Questi moterali hanno avuta la pre- 

e di capilaneggiaro la. rivoluzione 

dal 1848 al 1870. Por un quarto 

olo sono stati al timone dello Stato 
uno compiuta l'unità nazionale. 

Qualsiasi omo politico, a qual 

ilto. dovrebbe stud 

negare sia impor. 
e meritevole di considerazione. Came 
mai un partito. che voi dite avervi lolto 
di pianta il programma, ha potuto. diri- 
gere la politica dello Stato e dirigerta f- 
nente per un corso così lungo di anni 

© fra vicende così varie e grandi? 

Neve pure aver qualche pregio, qual- 
che autorità, qualche prestigio questo par- 
lito, cho în mezzo a' più fortunosi avven 

i, salva la nave dello Stato ela con- 

‘a sicaro porto? Perchè intorno a 
ulsero lutti coloro che non se- 

pararono mai la causa d'Italia da quella 
della libertà e la causa della libertà da 
quella slell'ordine ? Ciò significa che dava 
dlelle guarentigie le quali invano sì atten- 
devano dagli uomini della Riforma. Que 
sti affaticano molti anni per andare al po- 
lero e quando ci sono giunti, non vi reg- 
gono perchè subito destano delle diffi 
ilenze, de'limori. delle inquietudini che 
lurbano tutti gli interessi o sconvolgono 

Iti i criteri della politica. 
© Giunti a Roma, si diceva che i partiti 
si sarebbero trasformati, e l'Associazione 
progressista sì affretta a dimostrar il con- 
{rario. Chi ne avesse dubitato, ha trovata 
la Riforma pronta a levarlo d’inganno. Hl 
stta programma, essa protesta, non è nuovo 
e non muta. Alla buon" 0 È un' Asso 
ciazione pietrificata ; maptiene il suo pro- 
gramma antico, quel programma che ha 
sì bene delineato. 
appl 
plessi trovano un vantaggio grandissimo 

star nelle nubi, contentandosi di qualche 

onerica affermazione. La loro tinione pon 
iene ehe a questo patto. Venga la 
discussione sopra un punto speciale e sor- 
gono tosto glì screzi e le divisioni, e gli 
uni volgono a destra, gli allri a sinistra, 
è eli s'è visto s'è visto. 

Fanto più ciò ch' è già accaduto deve 
ancora accadere, che la Riforma ci assi 
cura non esserci niente «di muovo. L'Asso- 

me progressista è il'partito vecchio 
nistra e centro sinistro; il nuovo 
nuino non è che un'ineegna. E la Riforma 
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‘ogni mese. 


ha potuto mal sospettare che noi non 
avessimo veduto che Irattavasi solo di 
cambiar insegna? Il malo è che. chi cam- 
bia insegna induce a credere che fl suo 
negozio sia male avviato. È un tentativo 
che novantanove volle su cento non riosce. 
Riuscirà questo? La Riforma non ne è 
forse molto sicura. Facendo un ritorno sul 
suo passato, ha poca ragione di nutrire 
tina fede inconeussa nel suo avvenire. 


eo 


L'ORGANIZZAZIONE 


DEL CULTO CATTOLICO NEL CANTONE 
DI GINEVRA 


La Commissione nominata per esaminare 
il disegno di legge presentato dal Consi- 
glio di Stato di Ginevra relativamento al 
culto cattolico , ha fatto la sua Relazione 
‘al Gran Consiglio nella seduta del 1° gen- 
naio, per mezzo del signor Bard. In que- 
sta Relazione si esamina dapprima, in via 
sommaria, la serie storica dei fatti, dai 
quali è scaturito il conflitto attuale tra la 
Chiesa e lo Stato nel Cantone di Ginevra. 
Dal 1819, nel quale anno un Breve del 
Papa ha sottratto il territorio ginevrino 
alla diocesi straniera di Ciamberì è lo ha 
aggregato a quella nazionalo di Losanna, 
al 1864, in cui, per l'elevazione di mon- 
signor Mermillod alla dignitir episcopale, 
esso fn di nuovo separato da Losanna c 
fu erelto a diocesi indipendento, la legge 
è stata violata in duplice maniera : in 
prima perchè monsignor Mermillod. ci 
dino svizzero, ha acceltato la collazione 
del vescovado in partibus di Ginevra senza 
esservi autorizzzto dal governo di questa, 
e poi perchè la diocesi di Losanna fu 
smembrata o una nuova diocesi fu cercata 
contro al volere del Consiglio di Stato. 
Un'altra violazione della legge venne com- 
messa dopo il 1864, poichè il vescovo re- 
golare si rifiutò di fare delle proposte per 
lo parrocchie vacanti, © rese impossibile 
il diritto di accettazione riservato al go- 
verno dalle Convenzioni del 1820, che 
erano state riconfermate più tardi nel 1857. 

Il Consiglio di Stato, volendo tutelare 
la leggo, si trovò a dover scegliere una 
delle quattro vie seguenti : 

1° Fare una nuova Convenzione colla 
Corte di Roma. Ma l'esperienza acquistata, 
oltre a dimostrare che i Concordati sono 
impolenti a provenire i conflitti di giuri- 

liziore, prova tullavia che essi valgono 
a limitare i diritti naturali del potere 
vile senza essere una seria garanzia contro 
alle usurpazioni del clero; 

2° Rifiutare lo stipendio ai sacerdoli non 
presentati dal vescovo diocesano, nè gra- 
diti dal governo. Ma questa soluzione, 
perfettamente legale, ritarda il conflitto, 
non lo risolve; 

3° Pronunciare la completa separazione 


la Commissione, pur riconoscendone | 
Irinseca bontà, lo riliutò anch'essa come 
inopportuno . con 7 voti contro 2,, appi 
gliandosi fraltanto ad un sistema di Iran- 
sizione, cioè ad una legge organizzatrice 
del culto eattolico. Questi era la proposta 
del Consiglio di Stato che la Commissione 
ha quindi creduto di dover adoltare 

La Relazione esamina in prima se il po- 
tere civile sia competente a fare una Jegge 
sopra questa materia, © poi quali siano i 
diritti che s'appartengono allo Stato in or- 
dine alla medesima. Il governo che prov- 
vede al mantenimento d'un culto, ha il 
diritto di porro a coteste suo favoro le 
condizioni che stima convenienti , purchè 
queste non implichino cosa contraria alle 
basi essenziali della religione favorita. Ora 
la Relazione dimostra che le disposizioni 
principali dolla legge presentata al 
Consiglio, lanto riguardo alla eleziono di 
vescovi 0 dei curati, ‘quanto rispetto alla 
‘amministrazione generale del culto, riser- 
vate ai fedeli, non ripugnano punto alle 
basi essenziali della Chiesa cattolica, es- 
sendo semplicemente un ritorno alle vec- 
chio tradizioni della medesima è in ogni 
caso risultando conformi ai dirilli storici 
del paese. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Le modificazioni che la Commissione ha 
ereduto ‘di dover fare al disegno del Con- 
siglio di Stato, come i leltori avranno già 
rilevato, sono d'ordine puramente secon- 
dario. Noteremo soltanto che il Consiglio 
di Stato aveva proposto di sottoporro ad 
una elezione generale ed immediata tutti 
i parrochì e vicari del Cantone, mentre 
la Commissione vorrebbe lasciare in ufficio 
gli. ecalesiastici regolarmantenominati .se- 
condo il metodo anteriore, sottoponendoli 
però allo altre prescrizioni della legge. 

Nella seduta seguente del. Gran Consi- 
glio, il quale frattanto cominciò la discus- 
sione della legge, la minoranza della Com- 
missione, rappresentata dai signori Fazy 
e Gros, doveva presentare anch'essa la sua 
Relazione, conchiudendo, dicesi, alla sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato. 


GLI ITALIANI NEGLI STATI UNI 


1 nostri lettori sono 
verlenza sorta a proposito degli emigra 
liani che giunsero a Nuova-Vork privi di o- 
gni mezzo di sussistenza. E ricordano puro 
gli atti lodevoli compinti . Console 


dicare l'onore della Colonia ingiustamente vi- 
tuperato, ed anche per recar soccorso a que- 
gli sventurati. 

I più ragguardevoli italiani, residenti a 
Nuova-York, ebbero il gentiie pensiero di pre- 
sentare all'egregio Console generalo il seguente 
indirizzo, che ci venne trasmesso e che noi 
sinmo lieti ci pubblicare 


Hlustrissimo sig. cav. Ferdinando De Luca, con- 
sole generale d'Italia a Nere-Vork, 
Sew-Vork, 24 dicembre 1872. 
I, Signoro, 

1 solloscritti, italiani residenti ‘a New-York, 
sentono il bisogno di congratularsi colla V. Sì 
Illma del modo dignitoso, intelligente patriote 
ico con cui Ella condusse a Termine la pratica 
che, nala lestà da n: sso. straordinario di 

i in questo porto, pose per qi 

lo l'onore de'la n 

iglivia di ital 
ine a questi lidi. Coperti di cenci 
nella persona, sprovvisti di ogni 
dstenza, ignari della lingoa dol 


pet, rano nei cuore dell'in verno, quando 
lo spese ordinarie assorbivano 


strali dalla carità:pabhlica, quando erano smessi 
i lavori agricoli, e soprabloudavano gli operai 


Quasi due 
pocho setti 
mal propri 


‘maggioranza 
cattoni, vagabondi ed aziosi, 
il governo in ', 

fra i muovi a 


tolti dalla foecia dello popolazioni. Assicoravano 
i meno ostili che gli emigrati non erano nè hri- 
ganti nò assassini, bensì javoranti industriosi che 
intendevano di emigrare all'America meridionale, 
0 che per frode ed inganno dello Compagnie di 

Ialia erano stati a loro 


A vergogna del ja non mancavano, che, 
per far prova di un liberalisano avanzato , si 
univano in questo concerto di accuso e dì vi 
tuperii, soffiando così nel fuoco, che un senti» 
mento di patriottismo avrebbe dovuto cercare di 
estinguere. 

Mantenendo un contegno dignitoso © riserbulo, 
Ella seppe sedare la lempesta di opposizione, che 
sii era sollevata in parle dall'ignoranza delle cir- 
costanzo nelle quali avcia avuto luogo quell'e- 
migrazione, in parte dalla malignità di coloro che 
sono sempre pronli a cagliere ogui uccasioue per 
gittaro il discredito sul governo italiano. Così 
Ella potò dissipare i sospetti .che avevano pro- 
valso nella Commissione dell'emigrazione, cd as- 
sicurare agli emigrati la simpatia delle autorità 
pubbliche, che da principio loro era stata 0 ne- 

© toncessa con una grazia tull' altro clio 


cercò di provvedere lavorw ai nuovi emi-’ 
grati, e coll’ 10 non ciarlano in 
pubblico ma operano i 
Almeno a sollevarii dalle pi 


condizioni nelle quali 
straordinario di emigrazi 

caraitero degli csnigral 

vorno italiano non poteva impedire l'emigrazione 
senza venir. meno allo libere istituzioni sulle quali 
è fondato, e svincolandolo per tal modo da ogni 
risponsabilità ne ponova in sicuro la buona fodo 
e l'onore, 

Bammentando alla Commissione. dall’ emigra- 
zione la 'egge della sua costitazione, Ella lo ri-. 
cordava con delicatezza i doveri che’ essa a 
inverso degli emigrati, ed offrendolo la gratit 
dino dell’ ] suo governo s0 credesse 
vimandanli in pa 


to dava a prom più con | colle guerre disosti 
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A Parigi, all'Acmnca 
Fredigiegt 


INT'AI RICRYONO 


To firma dal gerente L. BD la aes. 


inserzioni 
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vincente che i nuovi venuti non appartenevano 
classi perisolose , alle quali li aveva ripor- 
parte della stampa americana. 
1 sottoscritti sanno che Ella ha già fatto istanza 
i praticati da alcuni 
razione a danno di 
emigrati 6 non dubitano che i Tri- 
beinali italiani non tarderanno a far giustizia. 
Ella ba segnalato al governo i nomi e le resi- 
quegli agenti, e i mezzi. frodolenti ai 
i usano appigliari prr_ indurre le popola- 
zioni ignoranti ad emigrare in America. Sanno 
ancora che Ella ha chiamata.-più volte l'alta. 
zione delle antorità sul traffico 


0 di vaga- 
bondaggio. Conoscono la sua Memoria su questo 


silicala, e unita poi 
posta al Parlamento per reprimere quella tratta 
scandalosa. 

1 sottoscritti non dubitano che Ela continuerà 
ad eccitare l'azione del governo contro coloro che 
abusano dell'ignoranza delle popolazioni e traff. 
cano in modo sì vergagneso sull'onore della pa- 
tria, non che sulle sostanzé e sulla vi 

loro connazionali. Sopratutt 
vocano la diffusione dell'istruzione nelle masse, 

‘specialmente lo stabilimento di scuole serali 

menicali in ogni Porgo @ villaggio, nelle qui 
si insegnino almeno i primi elementi di geogra- 
fia 0 della condizioni economiche dei vari paesi \ 
dell'America. Per tal modo lo elassi igmoranti 
impareranno che. per gliaini l'America è in 
Ialia, il cui suolo tanto fertile quanto quello del 
Nuovo Mondo, attende lo braccia del coltivatore, 

cui industria abbisogna di operai laboriosi, 

eligenti ed onesti ; © lo cui ricchorse inesau- 
ribili reclansano soltanto volontà ed energia per 
acquistarle. Impareranno ancora cho Buenos-A yres 
non è un-sobborgo di New-York, e Montevideo 
non è alle porto di Boston. 

Ringrandola di nuovo dello selo intelligente 
che Ella, como sempre, ha manifestato in que- 
sta occasione per mantenere inviolato l'onore del 
governo della nostra patria, i sottoscritti si pre- 
giano raffermarsi coi sensi di distinta considera» 
zione. 

Della S. Vi M.ma 

Dov,mi 

Prof. V. Botta, ex-doputato al Parlamento — 
cav. E. P. Fabbri © E. 6. Fabbri, ban- 
chieri o negozi bri è 
Chanceoey — , negoziante — 
cav. Giuseppe a-pittore — 
Emilio Albinola, negoziante — 
ex-presidento di i 
tellanza italiana 


cinque punti, ecc., ece. (Seguono molte 
altro firme). 
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L'INCINESTA INDUSTRIALE A CATANIA 


Gi scrivono da Catania, 4° febbraio : 

« Il Comitato d'inchiesta si radunò iersera 
straordinariamente per udire i professori Mol- 
tura © Foderà, i quali banno dato important 

li sulle condizioni delle. minierè 

< ll Comitato stesso ha tenuto nella nostra 
città duo sedute, Le discussioni vennero di- 
relte con la consueta abilità dall' onorevole 
comm. Luzzatti. Furono uditi dalla Commis- 
sione i delegati delle provincie di Caltanis- 
setto, Siracusa © Catania. Dalle loro risposte 
è risultato che le condizioni agricole di quelle 
tre provincie sono assai inlelici, e tutti hanno 
fatto voti affinchè si diffondano l'istrazione e 

d’associazione, che. saranno i rimedi 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nell'Avenir national’ che l'inter: 
pellanza concernente i documenti diplomatici 
tolti dagli archivi del ministero degli afari 
esteri dal duca di Granumont, toccherà pure i 
sig. Ronher, il quale. portò dei. documei 
importanti al castello di Cergay, documenti 
che sono viali tolti poi dai prussiani. 

Un dispsccio da Versailles annunzi 
una deputazione di armatori venuti dall'Hay: 
da' Saint Nazaire, da Bordesux e’ da aliri 
porti, fu ricevuta dal sig. Thiers, al quale 
espose le lagnanze della marina mercantile, 
richinmando la di Tui attenzione sulla ‘crisi 
che essa attraversa ed eccitano il governo a 
venirle in-aîuto. 

Lo stesso dispaccio conferma Je notizie, della 
Gazelle des Tribunaux circa gli arrosti. per 
afligliazione all' intermazionale. 

La Republigue franeoise scrivi 

« La relazione del sig, de Ségur sulle Spese 
pei diversi corpi franchi e l'armata dei. Voogi 
termira con questa frase inqualificabile; _ 

« L'apparizione dei corpi franchi coincide 
le discordie. eivili. 


Essi fecero sovente più male alle Prancia che 
il nemico. » 


it» 

Nella seduta della, Camera belga, del 3t 
gennaio , il ministro delle finanza. ha dato 
Nasty clerici splie basi della conven- 
sione Governa e la Compagnia del Lus- 
‘semiburgo pel riscatto dar fartavia concessa 
a qulla Compagnia, 

Fiscatto si farà al prezzo di 22 franchi 
di rendita. per azione. 

Lo Stato offrirà agli azignisti il: rimborso 
dei loro titoli durante il corso del primo se- 
mestre di quest'anno al prezzo di 550 fi 
chi, più i 40 franchi, per aziono per gli in- 
teressi di questo semestre. 

. I governo ha trattato pure per la costru- 
zione delle linee da fare per completare la 
rete lussemburghese, 

Il ministro, interpellato sulle intenzioni del 
governa circa alla ripresa del Gran-Centrale, 
ha Fisposto che non sarà questione di ciò fin 
chè egli resterà al ministero, 

L'Indépendanco Belge annunzia che i signori 
Picard e Omenne rt conferenze 
coi ministri del Belgio circa alle modificazioni 
del trattato commerciale franco-belga. 

Un dispaccio da Landra, 1, reca: 


bile. L'inchiesta ufficiale 

« mattina è lato un dio 
nell'Accademia miliare di pa 
benché l'incendio fasse subilo spento, ascen- 
dono almeno a 59,000 lire sterline. > 
"alii Frei Breme ha da Berlino in data 

lel 1°; 

« Tutte le notizie che il viaggio. dell’ini- 
peratore Guglielmo a Pietrobatgo avrebbe 
luogo seltanto nel maggio sono affatto infon- 
date. peraiore sarà. a Pietroburgo per il 
natalizio dello csar (29 aprile). Non è finora 
progettato un viaggio ulteriore dello cur e 
dell'imperatore a - Viemma. L'imperatore ri- 
torna da Pietroburge a Berlino e da qui si 
recherà all'Esposizione u Vienna, però non si 
conosce ancora l'epoca. È probabile un con- 
vegno collo csar a Vienna. » 

Telegrafano da Costantinopoli 4 

« Le voci riguardanti l'inviato ottomano a 
Vienna, Aarifi-bey, sono prive di fondamento, 

« Il giornale turco Medikg venne sospeso 
per due mesi. » 

Il Cittadino di Trieste pubblica i seguenti 
dispacci; 

« Strasburgo, A. — Un rescrittto del can- 
celliere respinge la chiesta introduzione della 
lingua francese a lato della tedesca nelle 
scuole elementari. 

« Londra 4. — Lo sciopero dei lavoratori 
nelle miniere di carbon fossile di Siidwales 
finirà in via di amichevole componimento. » 


(Corrisp.. particolare dell'Oeumowe) 

(W) Pansca-Vensantuse , 4° febbraio. — 
La discussione sui contratti non è che una 
partita di scacchi che vien giuocala ira re 
pubblicani e monarchici. La maggioranza giu- 
dica le mosse in un mode. sad il pubblico iu 
un altro. Il sig. Blavoyer, che tenta di con- 
futare il dig. " » [si Istrabcidia 
penosamente' in minuzie. Îlipete la faccia 
che sia stato commesso il delilto d'inviare 
dei soldati ‘© a combattere in lotte rvicidiali » 
(si doveva forse aspettare che i prussi 
ricassero i i ‘solamente 
< quando ‘èra evidente ché non si 
sostenere la Jotta. > Altre nazioni si sno 
emancipate con mezzi jmateriali di gran lunga 
minori, ed'è soverchia prudenzi il predicare 
che la difesa del secolo nazionale « non de 
prolungarsi oltre ogni ragionsvulezza. » Con 
siffatta ‘$î corre pericolo di veder 
commettere moli vigliaccheti. 

Il conte Luigi di Ségur ha prominziato frasi 
ancora più infelici di quelle del sig. Blavoyer. 
Eccone una: « Il sig. di Challemel-Lacour 
ha indirizzato un sanguinoso rimprovero quando 
disse: Volevale voi ce iv n rigido inverno 
lasciassimo dei. [ranceri jgnudi cd caponi. a tutte 
le privazioni? Noi non abbiamo impro- 


n nai impre 
“PUNTINI TA 
fi Îi bi ù î di 
Pincio fina iaia 
Io non credo che gli americani, al lempo della 
guerra d'indipendenza’, abbiano, ordinato di 
vestir ttale i framcesi' éhe' venivano a com- 
battere mello dero file, csma pere"gti stranieri 
d'altri paesi. a 

WU sig. di Ségur ha spiritosatmente derisa 
Liona perchè vl, per-combelie, torre a 
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Giovedì, dalle 44 alle 12, il prof: Brberà 
incomiuciurà il: 3u0 corso di Kilosofiw maturale: 
«dalle 42 at 10000, i prof. Pomemico Berti 
terrà la sta solita conferenza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICAR 
del di 3 febbraio 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

|! Baromelro è ridbtio è 0 è al mare. L'al! 
terza della stazione è di 4&9 65: » 
Barometra a, ppzzodi = 754,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,0 — Minimo = 7,3 
Umidità media del giarno 
Relativa = 80 — Assolnta — 7,29 
Vento dominante. Sud forte @ sbulfate ma solo 
al mattino. 
Stato del lo. Piovoso fin verso le ore 10 
solo pochi cirroscumuli. 
Pioggia in 94 Gre:= Tump 


IntERNE è FATTI VARI 


faiai. — Leggiamo nel' Gior- 
fi Napoli del 35 


Per avviso. telegrafico ricevuto dalle autorità 
francesi, il questore della nostra città. procedeva. 
sabato sera all'arresto. di due ini prove. 
nienti da Ti Jete | 

È Dit lt LE voli 
somma di L. 27,009 i; gii, jonele ,. 
mito ad ache Sl To di ee er 

Furto. — Togliomo dalla Gessate d'a 
lin, in data del 3, i 
furio commesso: nel 
Firenze: 

Questa notte, dallo 2 alle 4, profittando della 
stagione orribile e della pioggia dirotta che ca- 

città nostra, fu Jerpetrato un anda- 
rissimo furto a danno del R. Musco Narionale 
(ex-palazzo del Podestà.) Ci affrettiamo per altro 
ad assicurare. che quel fnrto non è dell'importanza 
the da taluni, male informati, Bli viene attributo, 
Fiacchè consiste soltanto della riglia, gnmatra e 
posolino d' una hardatura che era racchiusa in 
una vetrina nella sala a pian terreno, così delta 
della Torre.. Cotesti tro -oggeu sono semplice. 
mente di cuoio, é ciò ciò può: indotto dl 
furto i snoi sì 
pietre di, cui è 
rato che copre il finimen germe 
7ioso, mentre nen hanno alcun valore. ta arto: 
lira mecesima nen è nemmeno (4.04 fosità 
cssendo va oggetto modermo -orieritite; donato 
dall'ex granduca Leopoldo. 

NI ladro deve avere alleno che la staziono dei 
porres, la quale è situnta sulla piazza di 
ivnze, rimanesse afato deserta. è vallo: meo 
diante una scala a pioli, sino all'inferriata che 
Ù rl ia del palazzo del Podestà che ri- 
sponde sulla piazza medesima,.assicurò di colassà 

na corda a nodi alla GG) ritunta # Breve 
altezza, della qualeîr@ppà Ma ;vetrata a piosirelle 
colorito ini guisa dî gbletii iper la apert@ià in- 
irodurre dentro il Museo, Hi ladro uscì nel me 
desimo modo, lascihbdo’ phesed' la finestàà mina 
randela di sego involtata im un pezzo di foglio. 

Uui il fatto si complica d' un curiosi dettaglio 
che fa sperare possano quel* pezzo” di foglio € 
snella candela essere il 8lo d'Arianna per l'istrat» 
toria del processo pel' fitto aVrenioto. 

TI foglio venne! riconiosenito; da tin cite det 
M ), come facente parto d' un veschio libro di 
cui possedeva nna pagina, nella quade-an pirti- 
cagnolo gli aveva inviluppato sl di innanzi del 


silame. 
Infatti, il pirzicagriolo si dichiarò possessore di 
lui comprato, insieme ad altra carta, 
da persona di cui declinò il nome, Betsi le pa 
gino del libro erano stale esaurite ;dai client. 
pochi minuti primal... 
ti anni 


ss Ticino © fi pref. Car: 
— Abbiamo già annunziato che fii'ic= 
cordata la cittadinanza lese all'illustre pro- 
fessore Franietco Carrara. Lvggianio al ile 
proposito nella Gussetta Ticinese ilel 1° cori 
Non appana, conferita. dal. Gran Consigtio'larcit-- 
tadinanza ticinese al sig. prof.. Carrara-«il presié 
dente del. l'onsiglio di Sato. invia a'a Pitt ana: 
Ins telegramma, al quale si'ebbe la seguente 
sposta, pure per telegrafo : 
« Rossi presidente governo -—#ellinzona:-— 
si "ladra E fl 
meri” Reich Pad Re RIE 
, ® Uirnarla, è 
Nulelafe. — Leggiany uel Corriere del- 
! Umbria di Perugia:rlel. 


asse a tal passo 
diniego dei-snoi. di casa 
‘in suo amofe ! 


devo; 


ire. 0 precipitandosi. nelle onde 
< Nenico avvoniva questa sce 


— Carlo, gli domandò il sighce Tommaso, cho 
sale voi facendo? 

= Leave me alone, risposo con gravità 11 sig. 

ick, faccio un bilancio di quanto possiedo © 
il mio testamento. 

Lo sventurato poco dopo fu tra quelli che pe- 
rirono. 

© È impossibile, dicova il signor Aragon al 
nostro reporter, è impossibile immaginare uno 
spettacolo più straziante. di quello degli ulti 
addio del capitano Knowles alla sua giovano mo- 
lic. Non erano maritati che da un mese. 

, disso il capitano, bisogna discendere 
nel canolto. Che il Signore ti accompagni. lo ti 
ho amata molto. 

— Tascia ch'io rimanga leco, gridò la povo- 
retta quasi pazza dal doloro, gettandosi fra în 
Braccia di suo marito 

© Il capitano 
9 
gi 


al sono, 


Ta nave st per 


Hl mio dovere 


< E facendo un segnal& a due marinai che tra- 
sfortitono la desolala donna nelîa scialuppa, 
messo incontro ad uno de' suoi ufficiali. 

— la vuol essere una liratta morto la nostra, 
non vi paro, capitano? disso questi mettendosi 
in bocca una cieca di tnlaeco. 

— Brutta davvero , mio onesto Jolin! rispose 
Hnoweles con un mesto sorriso, 

« E fino all'ultimo istante ci 


aperse bocca 
che per dare degli. ordini col 
freddo. ; 


gran sangne 


* Fra i naufraghi ;rovavasi un enorme cane di 
Terra Nuova. Contrariamente alle abitudini della 
sua razza, l'animale non occupavasi cho della 
propria salvezza ; ttscito ad arrampicarsi su 
di nna tavola od a mala pera vi si 

i passegggioro v 
iparo. Il cane, 
gli si avventò alla gola, ed ambidue si 
l'acqua. L'uomo perdetto i bensi ed 
l'altro si seppe del cane. 

« li signor Tommaso Aragon ritorna questa 
sera in Inghilterra. « 

'nbblicazione. — 
pli di lato pubblicato 
f col titolo Dei principali provsedimenti le 
Walivi chiesti dal commercio italiano e desunti 


Ercole Vidari, nel quale il prof. V 
nota la dottrina in tutto, c 
[guarda la legislazione internazionale e com- 
l‘mercinle; fa raccolto parecchie sue scritture 
|jthe' video. dapprima la luce nel Giornale delle 
|'Lepgi c che già gli eruditi ebbero campo di 
apprezzi. (Con quella conoscenza delta mia- 
teria che gli è propria e che il chia 
professore è venuto acquistan 
proficui st 


fe, egli ha preso in esame, in'que- 
(sto suo libro, i voti emessi recentemente 
dalle tamere di commercio, e ne lia dedotto 
con molto acume e con rettitudine di giudi- 
zio i provvedimenti legislativi ch l'esperienza 
a diniostrato Lisognevoli al commercio ita- 
liano. 

Mentre che con questo lavoro l'egregio pro- 
hfessore di Pavia la fato un’altra‘ volta pa- 
lese il pregio della sua mente, la pure reso 
un servigio al paese, disaminsndo con pro- 
fonda cognizione di causa 
tali argomenti chi i giorni importi di 
conoscere @ di risolvere per il'suo avvenire 
etonomico. 


NOTIZIE ti 


Tutta t seduta della Camera d'oggi è 
stata occupata’ nelfi continuazione della 
discussione del. capitolo setlimo del'bilan- 
cio della pubblica‘ ietrazione. Si può dire 
gli'è stata ina discussione generale sul- 
l'inisegnaniento. superiore. Argomento sti- 
pendo: e ‘traltato' assai beno , sopratutto 
cll'on> ministro Sclaloia 6 dall'on. conghi, 
ma coni’ qual risultato? Quali quistioni 
c'erano da' definire? Quali risoluzioni da 


FiME 


| TafCandora' nodi ne aveva alenma; cd è 
Spiacovolo che tanta suppellétilo di studi 
'e' cognizioni sia adoperata con sì poco 
fritto, perclò non a'proposito. Hisogna 
fare una'ecvezioni pel discorso cell'ono- 
revole: mifilstro, il quale, rispondendo all 
Varie ‘ossetivationi faftigli, cbbo occasione 
di ristabilfe dleuni fatti ‘o dato degli schia. 


dalle proposte delle Camers di Commercio, di | d 


'8L| chè it ihi0 ufficio ese 


Timenti Fispelto alla nomina de' professori 
d'atiatoria patologica ‘a “Torino è a Pac 
fermo, di cu? si è molto parlato, o ri- 
spetto a altri punti. 


La Sollocommissione, nominata. dalla 
Giunta della leggo per le corporazioni 
religiose, per esaminare in tutte lo loro 
particolarità i vari articoli del progetto, 
è presso al compimento dol'auo lavoro. 

La Commissione sarà quindi. convocata 
per riprender in esame la legge e risolver 
le quistioni ‘controverse. Essa non ha fi- 
nora presa alcuna deliberazione definitiva 
intorno ad alcuna quistiono. 


nu 
Questa n 
Camera dei deputati ha discusso edapprovato | ei 
cinque articoli (dal 3 'al 47 inclusive) 
elo schema di legge sul reclutamento. del- 
l'esercito. 
iscussione intorno all’a 
tratta dei ricorsi contro le decisioni: dei Con- |! 
i leva, ha occupata pressocliè tutta la 
tornata. 

Vi hanno parlato contro i deputati; Botta, 
Salaris ed il deputato Engten, che ne ha pro- | di 
posta la soppressione; furono presentate rac- 
comandazioni dai deputati Sineo, Del Gi 

Caruso ed Ercole per deferire ai 
tribunali civili l'esame dei ricorsi; in difesa 
del medesimo ha ragionato il deputato Fa- 
rini siccome necessario, se si vuole. mante- 
nero un esercito, e sostenendo che le dispo- 
sizioni di questo progetto di legge sono ie più 
larghe d'ogni altra leggo esistente în Europa. 
Hi ministro della guerra è sorto egli pure per 

mostrate l' utilità di questo articolo 
sentendo che venga esaminato dalla 

a qual tribunale meglio conven va 
ricorsi, non può però ammettere gli effe 
ed ha detto che,.in | la 

to ai ricorsi per questioni di riforma, 
non può esservi appello. ni tribunali perché 
occorrerebbe che i singoli casi fossero deler- 
ninati per legge, ciò che non crede. possi 


non | nî 


stanze modificati. si 
lopo l'approvazione dell'art. 47, essendosi 
proposto dal lo Fara che si aldivenisse 
'altro alla nomina della Giunta, rimet- 
tendo alla medesima 1° dei rimanenti 
il Gomitato ha accettato la moriono 

“lel suo presidente, di limitare ta discussione | Lr 
È la 
e 


zione nell’ammo in 
corso a questa legge, egli sarebbe obbligato 
a rilirarla e si vedtchbe costretto 
tersi, non volendo esser chiamato ri 
dell evenienze, quantanque 
porte 


straordinaria per l'esame della ‘proposta del | ce 

ato Gliinosi fe 

r- la 

Abbiamo già annunziata la lettera io-| 

dirizzata dar S. Em. il 
procuratore del Ri 

strato un giornale clie in Roma pubblica 

articoli sulla vita di Gesù Cristo. 

Quosta lettera è stata dal’ procviratore 

dol Ro trasmessa al procuratore generale, 
il quale lo foce la seguonte risposta : 


Roma, il 2 febbraio 18 

Spettando al mio ufficio la_ sorvegli 
sulla stampa, 11 procuratore del Re mi ha| — 
trasmessa la lettera dell’Emninenza Vostra in- | di 
torno ad alcuni articoli pubblicati in unigior- |-t 
nale di Roma sulla vita di Gesù Cristo — | in 
lettera che io già aveva ‘visto annnnziatà nel 
l'Osserealore Romano, © nella: Voce. della Ve= 


ba 
ve 


bil 


rendo i sentinienti clie determina 

ininenza. Vostra a reclamare per li 

pubblicazione di detti articoli, e posso con 

Lai deplorare che si porti la discussione so 

pra principîi accettati e professati dai catto» 
lici colla più grande verierbzione. 


Pre 


Ttendita + 


che posa sopra 
imi 
enza Vostra d'altròbdé non può i- 
gnorare che l'articolo 2 della leggo del’ È 
o 1871 proclam nà libertà: di di 
use, 
dome potrebbe quindi l'autorità giudiziaria, 


che alla legge sola deve ispirarsi , impedire 
simili articoli, quando non escono daî limiti 


Si porstada del' resto l'Fminonza Vostra 
una rigorosa sor- 


veglianza sulla stampo, LA pifi tri 
aa oltrati confint dalla legge segnati” noir |" 


gelli, dî 


lina (4) itComitato privato della | roy 


dai fatto 
poli. 


qual 
menli storici, rimasero preda allo: finmme. 


stione del mus 


nunz 
bile, venendo questi a seconda delle quali fur 


ed impedendogli di ricevere rinforzi. 


riunì ieri sera ed 
un voto di ringraziamento 
cour, a Ferrouillat c ad Ordinaire. Deciso 
inoltre di spedire a_Garibali 
protestando contro il linguaggio ingiurioso di 
una parte dell'Assemblea. 


rinalo vicario a} riferi 
inchò fosse seque- | det 


deliberazione del Consiglio dei ministri, 


ha mancato è non mancherà al compimento 
del ‘sto) dovete. 


Il Procuratore Generale 
Francesco Gmctazni; 


DISPACCI:ELETTRICI | 


AGENZIA STEFANI) 
Dresda, 3. — il bollettino della salute della 


regina Amalia dice che S. M. ha passato la 
notte tranquillamente. 
Cristiania, 3. — Oggi-S;"MA < bacnperto: los 


Il discorso del trono n 


ingva, newibhé i pro- 
#îì wn' credito per là 
vove fortificazioni, al'compimento) della fer- 
da Cristiania a Drontheim, all'istruzione 
mentare e alla soppressione dell’ arresto 


personale per debiti 
N 


[sono posti in isciopero. 


N corriere fu distribuito queste mattina 
del telegrafo © dagli agenti. di 
i scioperanti saranno congedì 
Quebec, 3. — TH: palazzo: della: gi 
rutto da un incendio. Gli archivi, nei 
si conservavano molti importanti docu- 


Londra, 4. — Sono segnalati molti disa: 


stri marittimi 


Un dispaccio del Daily Neres annunzia' che 


deplorano molte vittime. 
Versailles, 3. (ritardato) — Seduta dele 


l'Assemblea nazionale — Fu. preseutata' la 
proposta di stabilire a Lione un regime mu- 


cipale simile a quello di Pari 

Il ministro dell'interno dichi 

‘no sta. studi i 

pio di Lione, e in generale 
questione dei municipi 

La Camera approvò l'urgenza. sulla. pro- 


posta. 


#arigi, 3. (ritardato) — Il Moniteur an- 
che gli avanzi delle bande carliste, le 
sconfitte in questi ullimi giorni, 
sono rifugiati sul territorio francese. 

Secondo le informazioni dell’ Lnirers, le 


truppe carliste comandate da Ollo: e da bis 
saroga effettuarono la loro congiunzione il 34 
gennaio; occupano eccellenti posizioni e si 
preparano ad attaccare il generale Moriones. 


Univers soggiunge che i carlisti intercettano 
ferrovia del Nord e quella tra Saragozza 
Pamplona, tagliando la ritirata a Moriones 

j 4 — L'Unione repubblicana si 
‘provato ad unanimità 
Chaltomel-La- 


un indirizzo, 


4. — Thies recossi ivri in send? 


alla Commissione dei Trenta, Egli espose gli 
inconvenienti risultanti dai: tefmini:Gssati nel! 
progetto per la prommfigazione. delle leggi 

Domandò che 


estenda il veto ai ditè mesi. 
Circa l'art. 3, egli dichiarò che non ac 
ita gli emendamenti di Duchatel e di Broet, 
propose invece che quell'articolo sia re 
to in questi termini 
Quando le interpellanze 0 le petizioni si 
uno agli affari esteri , allra' il presi 
essere imteso. Per gli affori 
ri saranno i soli! a rispotdére 
gli atti che li riguardano, ma se, dopo una‘ 
questi 
npscessero che l' interpellanza 0 fa" peti- 
1° impegna la' direzione: gerterale del go- 
‘mo; ili cuî il' solo. presidento è rinsponsa« 
le, dovrà essere inteso anche il presidente. » 
Circa gli ulti articoli, Thiers. domandò 


inte. dov 


empo per riflettervi.. 


Espresse però il desiderio che la massima 
costituire una seconda Camera non sia sol- 


tanto propostà nel progelio, ma vi sia messa 


mianierà assoluta, 


Egli soggitinse che non può fare conces- 


sioni maggioîi e ch'egli non fa una questione 
dellà redazione’ da 
dello sue- ide: 
esprésse muovamente: il. desiderio di |-legxeri 
addiveffire ad una conciliazione ,» e. terminò 
dicend 


proposta, ma bensi 


: « Fatciamo in moito, di polefti 
dinanzi all Assemblea. Se "roi 


fguoggio dei diplomatici è deg 
uomini d'alfite, voî vedreste tatti dannò 


una grunde i 


portitizà alla iostra unîone, » 
nitione udirà nuovamente Thiers 

BONS DI combigicio 

Trio Re 4 Vienna &yBerlino 3 


ostito frame: {, | 90.95. 
Top | 55 


Gunslidato 


Mendita tali 


um terremoto avvenuto a Samos cagionè danni |! 
considerevoli. Si 


Carpegna , presidente della Società anonima 
per la fabbricazione dello zucchero in' Ita 
dal sig. Lodorico Petrini, sindaco della ct 
di Rieti: 


« Onor. signor Presidente, 


© È ben. notosche; a-sPettificare qualunque 
malevola insinuazione od inesattezza di comu- 
nicati a giornali, io venga qui a tranquillir- 
zare la $.. V.. HLma sullo stato della fabbrica 
dello zucchero che va ad attivarsi in quest 
città di Rieti, e renda insieme ampia e do- 
verosa testimonianza. a. Lei per gli ingenti so- 
crifici fatti in proprio, unitamente a tuiti i 
componenti cotesto; Consigli strati 


i posa delle mac- 
itetrotti , che anzi 
forono spinti con somma attività tanto dal- 
l'ingegnere della Società, quanto dall 
gnere meccanico, 


« Questi signori, nell’esaimie chè fecero dei 
grihiliosi apparestht' per la prima’ volta co- 
strivii in'un' officia 


;; venuto. dallà Germania; ad 

ragioni 
‘un buon risultato, quali sarebbero la' tardiva 
seminagione, il tardivo raccolto' e l'essere lè 


citò potrà. Ella di 
È apprezzare: quanto” visti diverto ti 
esugerato €. di' fas. (0) ci ché fa detto 
6 scritto è che potra’ didbf o serdversi ri- 
guardo, alla fabbrica di, Rieti e alla Società. 
< N16 credulo esporle questi, fatti. nelta min 
Qualità di capo-amministrativo del Comune di 
Rieti, coll'animo di assuinere aictie” versò i 
nici concittadini la responsabilità che assumo 


è a titti i dd “acini 
siràlivo ‘che; \coff toraggio e perseveranza, 
hanno potuto superare, le, immense, diffipoltà 
morali. a’ oli a Siino res Cl Te 
ticoso il sorgeto .ti‘quest’ imtisitta "fa ' bf 
‘Mt cre cl a î oi 
16,Suo dev.mo 


ii ancesi edi 
Dirigersi. all' Uffi 
Giòfifale: 


ni Inserzioni di ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Caciabove, vicolo Puzzo, N. 34 
(PRESSO PIAZZA COLONNA) 
COMPAGNIA COMMERCIALE ITALIANA 


“GAvSÌ 


ANGELO ALBERTI 
conduttore 


pipi lipasi Naga semiormania. Di 
DELL'ALBERGO DEL. REBECCHINO) Det iano RIGAUD a C' 
x Ti o rob i eo Albergo ja Va Seme. Seghe, 1 une tu/| sto i vienor Born Ì G 0: RU | 


poter sempre mantonero Ja repiiazione del VBOUNIO  RE- salone 


ra Si 
veli di Bano, 41 soG0 Di aio 8 Di LATTUCA eda Itala pe 


ato di Ferro 6 Manganese, #5 rca 
Leucio Ta? uaro Case dal 
jexneso di Surin du Buisson, (î Verso reo ili LITRI dormiamo date REATO NT dl presto sir di queto concime renta 
Catndo di E20 vigili, simo’ cent al stabilito come regna : 
vero del medicamenti d'an'efficacia i Lire it. 308 la Tona. di 4008 Kleg. però lido Bit quastià dl 0 Tom, è 
coniestabile contro iI color pallido, Ta ne avi ieri 

quantità di sangue, l'irregolarità b il tatto to contanti è e pi posta la merce in Stmpierdar JA, restando 
fi mestruazione, oct. 1 biA a carico del compratore le spese della cmeegna. 


Agcnti por l'llia, A. MANZONI e Si avvertono i compratori che nou può mura È 
via ‘ella Sala, N. 10, Î crema ventinica niGanD queto he nen venia cetratto genere guana ro degli del Peri 
di ta Rome de Ai si tre Qicita sopprime lo polveri e si pierdarena, è cho nea devono Gdarel delle offerto. che .vepimnaro fatto di detti 
ita ia Satell 40, © Dit A. Dante impingati ino ad oggi, ra ni ‘preaai ‘infezioni ai sosirà 


kid 
Ferroni, vis della Maddalena, 46 e 47. "ti la bianchezza dell avorio © è tn fi altri chiarimenti, A seen alla 
iI ecomandata dai medici. A a Gatta pia Postato Mori eltaS"RRAGate Qiemerclale I 


DENTORINE RIGAUD (0h Gesora, 11 Gennaio 1873. 
‘Visio lire denfificio a buoi | ——rm====tt—emi inni ; 
nai foradica le pangive, profunzg GABINETTO DI CHIRURGIA ODONTALGICA 


x 7 Î, " lazio +) RIBOLLA Di P. + 

SOCIETÀ RUBATTINO Nodico-Chirurgo-Dentista delli Nel Casa È 

VI PORATA E OLIO MIRANDA Lavori in protesi dentaria ’ado i più iti studi tre i americani, 

SERVIZIO POSTALE DI TUNISI SE pet cazzone sia balens i |— Provo desire se tar Colite Amro Gaatet arno 
rei i capi d re a gengive continze, sistema americano; prio com medaglia d'oro nl. 


SOCIETÀ 268 RUBATTINO 


AVVISO. - Universale di Parigi Ì 
SENZA (BOUQUET) DI MANIGLI 
Ad opportuna norma dei Viaggiatori (} perni mugger) Di fo Guarigione radicale della cariò dentaria per l'ottitattotia in'oro, secondo il 
SERVIZI! POSTALI ITALIANI e del Commercio si rende noo ehe, per JB novi è delzioni protomi pe N) | processo del dotter Magitot. Roma, via della Vite, n. 3% p, p, i 
venuti fra questa Ammini- eat, strati dai Mori del ci - - 
strazione ela TUNIS RAILVAV'$ COM 0 di Mavigl i 4 
PANY (Limited), un Treno della ferrovia COLORIGÉNE RIGAUD EMICRANIE E N E NEVRALGIE Hi 
Per BOMBAY (via Canale 27 di ciascun mese, a miezzodì, toccando | parto espressamente dalla GOLETTA per d ì 
essina, Catania, Port-Said, Sue e Aden. TUNISI ‘ogni lunedi un'ora dopo l'arto G* Pntporogi petragio "4 riodo nl pe abito le n È 
. ALESSANDIA (Egito), YA, 18, © 28 di ciascan mes, alle $ pom, totando | TU Pivot lino i Ù a getralio, gli spesi, renato sopratato le emicronie mele qui |, 
3° CAGGIANO. gii sab ie Egralmeate pn, Treno parte 
ca Laica‘ cigni dl alla demenica col Vaporo per Tunisi), Halpi da TUNISI, por la = 90 SOLETTA in _ 
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